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Elettovi ed Hmieì!
La battaglia è perduta, ma non è meno vivo in me il sentimento 

di sincera e profonda gratitudine verso quegli elettori che sul mio 
modesto nome vollero affermare la loro fede inviolabile nei principii 
democratici e nei nuovi destini della nostra agricoltura. Ben altra 
sorte doveva arridere al Blocco di difesa nazionale, se da parie dd  
corpo elettorale vi fosse stata quella ’onèSta'coscienza civile che noi 
invocavamo con tutte le nostre forze, e da parte di capi e di can­
didati maggior senso di patriottismo e di abnegazione, minori am­
bizioni, minor dedizione a camarille e clientele invidiose e maligne, 
preoccupate più della difesa dei loro privati interessi e delle loro 
ambiziose mire personali che della necessità di una lotta concorde, 
leale e tenace per le fortune> d’Italia.

Abituato a vittorie ed a disfatte, le ime non mi'hanno mai reso 
orgoglioso e imprudente, le altre non mi hanno fiaccalo o depresso, 
non mi hanno mai tolto la serenità dello spirito e la fiducia in me 
stesso. La lotta che si è chiusa e che ho combattuto con sincerità e 
con fede, mi ha sve]ato segreti di inimicizia e di malanimo rara­
mente aperto, più spesso celalo sotto ipocrite vesti di cordialità e 
di benevolenza, ma mi ha pure dato il conforto di amicizie pro­
fondere disinteressate.

La battaglia elettorale è perduta, ma noi continueremo a com­
battere. Se la sorte non mi è stata favorevole, io non sono mutato 
nè nelle idee nè nei sentimenti e nei principii' che hanno sempre 
guidato la mia azione. P ro seg u ia m o L e bandiere in testa! Gli 
•uomini che desiderano camminare con i tempi, tutti coloro che iden- 
fiffeancj i destini d'Italia con i destini del progresso, della demo­
crazia e dell’agricoltura saranno con noi, ed abbia fiducia in noi il, 
proletariato della mente e del braccio.
' ; ............................  ' LORENZO, PEL LATI.

Yoprei citare i nomi di tutti' loloro che mi furono larghi di con­
siglio e c(i aiiffo, ma, nell'impossibilità d,i farlo, ricorderò, sopratutto 
quei pocfyi che più che ,della loro amicizia mi hai}no fatto il dono 
Siyaprbo e prezioso, del loro cuope.

Yada quindi un pubblico ringraziamento ai Signori conirp. Caf- 
farelli ed al suo distinto nipote Pietro, cav. Spasciani ed al suo, 
tiravo figliuolo ing, Riccardo, colto e piena di fede e di ardore1,, 
Teobaldo De Lorenzi, P iu■ Luigi Bruno, prof. Pietro Garbarino, 
ohe dirige con tanta attività e competenza la Gazzetta d’Acquj, 
cav. Enrico Sooffvne di Acqui, dottor Giorgis di Morsasco, dottor 
Gaione di Cassinelle, signor Sogno di Ponzone, Ermenegildo De 
Nicolai di Subbio, avv, Qrattarola di Molare, notaio Morbelli di 
Montaldo,^Giuseppe Rizzoglio di Ponti, Pietro Garberò di Denice, 
Adolfo Brovia, fra ’etti Bruzzone e Guido tiraggio di Slrev'. Un 
grazie particolare rivolgo al fedele mio compagno di lavoro e di 
propaganda, al disinteressato apostolo dell’ idea agraria Agostino 
Cirio, e all’amico Giovanni Avigo, d e l quale ho ancora una volta 
apprezzato la grande bontà, il puro carattere, la salda fermezza, 
così da pote^' dire che chi ha la sua amicizia ha un cuore fedele 
e devoto a qualunque costo.

A tutti non dico addio, ma arrivederci con immutata fede e con 
nuovo ardore nelle venture battaglie'.

'  LORENZO PELLATI.

DOPO L/\ BATTAGLIA
I giornali quotidiani hanno 

pubblicato l’esito delle elezioni. 
Francamente ci attendevamo un 
ben diverso- risultato, nel senso 
di una più larga vittoria dei 
partiti medi. Il blocchismo non 
ha dato quei frutti che era ra­
gionevole attendersi, ed i partiti 
estremi escono da questa nuova

lotta ancora troppo forti perchè 
la Camera possa svolgere un’a­
zione ordinata, seria e feconda 
nella prossima legislatura.

La diserzione dalle urne è la 
causa precipua di questo stato 
di fatto, e manifesta uua pro­
fonda mancanza di civismo e di 
senso di onestà politica (ben più

difficile a praticarsi dell’onestà I di mandare alla Camera rap ­
presentanti diretti degli agri-privata !) nel -corpo elettorale. 

Si impone quandi sempre più 
quella obbligatorietà del voto 
che solo può ristabilire l’equili­
brio dei partiti e potrà permet­
tere un regolare funzionamento 
della Camera.

Ma occorrerà anche che i par­
titi. borghesi si convincano una 
buona volta che vi è molto da 
imparare dai socialisti in fatto- 
di organizzazione e di disciplina. 
Purtroppo le coalizioni personali 
continuano a determinare asprez­
ze forti. Il difetto è infatti sopra 
tutto nelle competizioni perso­
nali degli uomini più rappresen­
tativi intorno a cui si polarizzano 
le forze politiche ed allora si per­
de di vista l’obiettività del lavo­
ro e dell’azione e si disperdono 
tesori di energie.

Fino a quando durerà questo 
stato di partiti personali, gran 
che di bene non si potrà avere.

E questa mancanza di patriot- 
t|smq e di disciplina si è dovuto 
particolarmente lamentare nella 
nostra provincia.. Il risultato è 
stato un indebolimento del pre- 
stigiq e della serietà del Blocco

più che qua battaglia di pro­
grammi e di idee vedevano, una 
cosa all’ accaparramento della 
medaglietta da parte dei candi­
dati.

Se nella composizione della 
lista avesse prevalso una m ag­
giore oculatezza e il concetto 
di una più equilibrata riparti­
zione dei candidati pel diversi 
circondari, se la lotta fosse stata j 
condotta con maggiore equani­
mità e patriottismo da parte di 
capi e patroni, queste aspre c 
incivili competizioni personali 
non si sarebbero verificate e non B lo c c o : 
dovremmo ora deplorare il  do- T^òTfe''Edoardo 
loroso fenomeno di quattro -cir­
condari (fra cui il nostro) senza 
rappresentanza politica dei par­
titi democratici.

Il nostro Partito Agrario so­
prattutto è stato il sacrificato, 
e mentre ha dato il maggior 
contributo di energia e di va­
lore nella lotta, ha dovuto eè- 
denjfìitHttMm ai sistemi pluto­
cràtici od ai >LplorevoH espe­
dienti elettorali dei vecchi partiti.

k  così abb/amo veduto le 
m asse \m i'a ly  che plaudivano C o m u n is ti : 
alla enunciazione di quella sa- i Belloni Ambrogio, 
crosanta verità: la necessità cioè • Remoiulino Duilio

contro i quali gli agrari, fidando 
nella coscienza e nel senso di

coleri, riversare poi le loro pre- | difesa dei proprii interessi da 
ferenze su candidati che conti- , parte dogli elettori agricoltori 
nuavauo l’esempio di uomini po- -j erano scesi in campo, 
litici che furono nefasti al Paese I Ed ora prenda ciascuno il

gomenti....  solidi e convincenti
per le persone che del dovere 
civile c dell’ ideale agrario si 
impipano allegramente !

Senza un profondo mutamento 
di coscienze da parte degli agri-

.e dei quali tali candidati furono : suo posto'di vigile attesa; ma j coltoli e dei partiti medi in ge- 
i maggiori fautori, e che per- : non si att^hdano gli agricoltori [ aerale non sarà possibile sperare 
petuavauo l’equivbco di proda- ; dalla nuova Camera quei prov- ; in un avvenire di paco, di pro­
ibirsi amici degli agricoltori j cedimenti di propulsione e di j sperità e di benessere per la 
mentre altro non sono, per quan- j difesa degli interessi agrari che ! nostra Italia, 
to risulta dallo loro attribuzioni j -stanno tanto poco a cuore a ; Noi lo invochiamo ardente- 
e dai comunicati auto-incensato- ! loro stessi da verificarsi il do- j mente fiduciosi ancora, malgrado 
rii dei maggiori quotidiani che : loroso fatto che ai candidati ; tutto, nel buon senso c nell’equi- 
gli esponenti di quell’alta banca i agrarii vengono preferiti quelli ; libilo del popolo italiano, 
e di quel capitalismo industriale j  .di altri partiti1 appoggiati da ar- j

Vo t i  di p r e f e r e n z a  e d  a g g iu n t i

ottenuti nelle sezioni di Acqui dai candidati eletti

Sezione 39 40 41 42 43 44 45 TOTALE

Torre Edoardo : Preferenza
Aggiunti

92
4

111
3

54
4

G 5 
a

*2 G 
2

31 20
1

3 9 9
17

Brezzi Domenico : Preferènza
Aggiunti

Hi
2

20 10
f>

13
3

3
i

2
1

4 08
12

- Marescalchi Arturo : Preferenza
Aggiunti

3. 3 2 0 3 1 14

Mazzucco Ettori' : Preferenza
Aggiunti

0 1
1 ■

1 • fi 
1

! Tassinari Francesco ; Preferenza
Aggiunti

57 2;ì 28 27 5*2 18 2 4 229

j Zanzi Carlo : Preferenza
Aggiunti

Tl 30 34 20
1

41
1

24 31 2 6 0

'
; Pistoia Ernesto : Prefevonau

Aggiunti
38 29 13 30 2« 2 G 

3
13

m
 -h

corH

ì D.omartini Gio. Batta:
1

Preferenza
Aggiunti

7 25 21 14 25 9 17 118

| Belloni Ambrogio : Preferenza-
Aggiunti

43 80 76 93 93 GO 14 471

! Remondino Duilio : Preferenza
Aggiunti

43 84 79 98 92 GO 14 471

j Scotti Giacomo : Preferenza
Aggiunti

46 5 24 r> 23 15 13 131

i Baracco Leopoldo : Preferenza
Aggiunti

2 1 2 . 5

Brusasca Giovanni :
1

Preferenza
Aggiunti

13- 3 9 8 4 5 6 48

Elezioni Politiche 1S Moggio 19Z1

Brezzi (Domenico 
Marescalchi Arturo 
Mazzucco Ettore

Socia listi :

Tassinari Francesco 
Zanzi Carlo 
Pistoia Ernesto 
Dem arti ni G. Batta

P o p o la r i :

Scotti Giacomo 
Baracco Leopoldo 
Brusasca Giovanni

Voti di lista Aggiunti Preferenza TOTALE bolli sui libretti della sottosorizione 
popolare al 6° prestito nazionale per

52 400 800 14 494 15 294 la quale saranno estratti a  sorto nu­
909 12 205 13 234 mero 090 premi per l’ammontare di
530 12 343 11 813 300.000 è slato prorogato al 30 g i u ­

318 .9 891 10 209 gno p. V.

Dal 1. luglio successivo gli n ff io i 

postali potranno aooettare i libretti

50 756 132 12 338 12 470 incompleti oon la domanda di rim­

96 11 776 11 8 72 borso delle somme parziali versate ;

Gl 11 148 11 209 ma, tenuto ooato della differenza fra

42 530

62 11 100

18 281
11 988 

9 320

11 168 il prezzo di emissione del consolidato 
6 o,0 e il suo attuale corso di borsa 
djffcrenza .che dovrà, esser» t)attenuta 
sull'importo di ciascun libretto oltre 
il rimborso di lire una a  titolo di 
spese, risulta evidente la maggior 
convenienza di completare il versa­
mento per ottenere insieme a l certi­
ficato di rendita sottoscritto, anche

24 317 12 21 301 21 373 il biglietto della lotteria per concor­
81 19 8M3 19 89 1 rere ai coynmri premi suddetti.

SOTTOSCHiZIONE POPOLARE
«1 VI Prestito N azionale/’

Si rendo noto che il termino' di

ORARIO
ÛCLLR riK^OMlA
t  fl<iTonoBh.i

aenica i<All* domen

PARTENZE FERROVIA: Alessandria ore 6,12 - 8,13 - o. 14,35 - o. 20,39 + — Saroua o. 4 ,32- o. 9 ? ’>f  - o. l/,56  - o. 18,16 — Asti o. 8 ,12-1-0. 15,30 - o; 20,451 — (leu 
ID. AUTOMSìMLI: Ponzone ore 9,30 - o , 15,80 - 29;30 — Corlomllia o. 9 - o. 16 — 0 vaila • — belare o. 16 — Huruuzana o. 10,30 (silo  al martedì) - or 18,30

ARRIVI FERROVIA:TSssandritt ore 9,20 i - o .  12,28- o. 18,6 - o. 23,35 — Savona o. 7,68 - o. M - o 2 34+ - o. 22,10' — Asti o. 7,53 +
ID. AUTOMOBILI : PoS&ueore 7,30 - 14,30 - 18 — Cortemllia o. 7,30 - o. 16 — Ovada 0 . 10 — Amai « 0 . 8 - o. 20

tqno «oppreiai tutti t treni meno quelli itompati fu u eh t^segnati con croce.

Asti '
— burauzaun

11,10 —

8 - o. lo
17,5^+ — UenovaXjS 
quaranti 0. 7 - 0. 14

,12,46 - o. 18,25. 
0.30 - 0. 18,30. 
,45 - 0. 26,25 +


